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Art. 10 - Precedenze e preferenze 
 

1. Il diritto di precedenza é un privilegio che opera quando la legge preveda che una determinata 
percentuale di posti messi a selezione sia riservata a determinate categorie di concorrenti. In tal 
caso, è sufficiente che i candidati, che appartengano alle categorie per le quali la legge prevede il 
predetto beneficio, conseguano l'idoneità per essere inseriti nella graduatoria, avanti a tutti gli altri 
candidati ed essere inclusi tra i vincitori sino al raggiungimento della percentuale d’obbligo prevista 
dalla legge e comunque in misura non superiore al 50% dei posti messi a selezione. 

 

2. I candidati appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, che risultino in 
graduatoria finale, verranno inclusi nella graduatoria tra i vincitori, nei limiti della quota ad essi 
riservata. 

 

3. Qualora tra i candidati inseriti nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo 
che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine: 

 

a. riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla legge n. 68/99; 
 

b. riserva dei posti ai sensi dell'art. 3, comma 65, della Legge 24.12.1993 n. 537, a favore dei militari 
in ferma di leva prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze armate, congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale; 

 

c. riserva a favore dei dipendenti di questo Ente, nel caso in cui si svolga una procedura unica 
selettiva comprensiva dei processi di verticalizzazione. 

 

4. La preferenza, opera soltanto in situazioni di parità di punteggio nella graduatoria finale di merito, nel 
senso che il soggetto che ne goda, é preferito all'altro. I candidati che non possono far valere il diritto di 
precedenza in quanto é già saturata presso l'Ente la percentuale stabilita dalla legge per la loro 
categoria, hanno diritto di preferenza a parità di merito. 

 

5. Per effetto delle disposizioni vigenti, spetta la preferenza secondo l'ordine seguente: gli insigniti di 
medaglia al valor militare; 

 

a) i mutilati e invalidi di guerra ex combattenti; 
 

b) i mutilati e invalidi in fatto di guerra; 
 



c) i mutilati e invalidi per servizio nel servizio pubblico e privato; 
 

d) gli orfani di guerra; 
 

e) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 

f) gli orfani dei caduti per servizio nel servizio pubblico e privato; 
 

g) i feriti in combattimento; 
 

h) gli insigniti di croce di guerra o d’altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché capi di 
famiglia numerosa; 

 

i) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 

j) i figli dei mutilati e invalidi in fatto di guerra; 
 

k) i figli dei mutilati e invalidi per servizio nel servizio pubblico e privato; 
 

l) i genitori vedovi, non risposati, i coniugi, non risposati, e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati 
dei caduti in guerra; 

 

m) i genitori vedovi, non risposati, i coniugi, non risposati, e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati 
dei caduti per fatto di guerra; 

 

n) i genitori vedovi, non risposati, i coniugi, non risposati, e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati 
dei caduti per servizio nel servizio pubblico e privato; 

 

o) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
 

p) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di 1 anno 
nell'Amministrazione che ha indetto la selezione; 

 

q) i coniugati e i non coniugati, con riguardo al numero dei figli a carico; gli invalidi ed i mutilati civili; 
 

r) militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 
 

6. A parità di merito e di titoli la preferenza é determinata: 



 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

 

b) dall’aver prestato servizio nella Pubblica Amministrazione, con riguardo alla durata del servizio 
prestato; 

 

c) dall’età, nel senso che prevale il candidato più giovane d’età. 
 

 


